
I N    S E T
DOMENICA  27    ULTIMA  dopo EPIFANIA   

Ss. Messe ore 9 –  11 – 18.30 

Ore 11 S. Messa con rito di ammissione nuovi chierichetti

 AURORA, CLAUDIA, MARIA STELLA, MATTIA, AURORA

Ore 17        “Le parole dell’amore”: incontro per coppie sposi e fidanzati

 proposto da Commissione Famiglia 

MARTEDI  1 

Ore 16.45 Catechismo 5° elem. 

MERCOLEDI  2     

Ore 16.45 Catechismo 4° elem. 

GIOVEDI  3      (è sospesa l’adorazione eucaristica)
Ore 16.45 Incontro preado 1° media in via Legnani (ore 18 per 2° e 

SABATO  5 

Ore 15 -18 Confessioni 

Ore 18.30  S. Messa vigiliare  

Ore 21 Veglia d’ingresso in Quaresima con Sorelle del Signore

DOMENICA  6    I  di QUARESIMA – Benedizione e imposizione delle CENERI dopo la 

Ss. Messe ore 9 –  11 – 18.30 

Ore 16 Dialoghi di PACE: testi e musica su messaggio del Papa 

 in Prepositurale e con Radiorizzonti

                                     

A V
1°  DIO HA CHIAMATO A VITA ETERNA: NACCI GIOVANNI a.74

PORRO CLAUDIO a.75, VOLPI LUIGI a.81     

2°  A ROMA dal PAPA: In settimana un bel gruppo di preti 

del 1976, tra cui don Claudio e io, saremo a Roma per i 

nostri 45 anni di ordinazione (l’anno scorso purtroppo non 

si poteva) e oltre all’udienza del mercoledì ne avremo una

breve privata con Papa Francesco. Sarà un momento bello

e straordinario per noi e siamo contenti ma 

nella preghiera. 

                                                                        

                                                                                            

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 
Mons. Mons. Mons. Mons. Claudio GalimbertiClaudio GalimbertiClaudio GalimbertiClaudio Galimberti (parroco) 335.6790676

don Albertodon Albertodon Albertodon Alberto (viceparroco) 02.9605426 donalbertocorti@gmail.com

ddddiac.iac.iac.iac.    MassimoMassimoMassimoMassimo 339.2153637 max.tallarini@gmail.com

Suor Cinzia Suor Cinzia Suor Cinzia Suor Cinzia 346.2440486 sisterci@yahoo.it 

SegreteriaSegreteriaSegreteriaSegreteria 02.9620056 (da lunedì a giovedì 16-18,30

IBANIBANIBANIBAN    IT55J 05696 50520 000020027X01IT55J 05696 50520 000020027X01IT55J 05696 50520 000020027X01IT55J 05696 50520 000020027X01    Popolare Sondrio

T T I M A N A 
27    ULTIMA  dopo EPIFANIA    

ammissione nuovi chierichetti: 

AURORA, CLAUDIA, MARIA STELLA, MATTIA, AURORA  

“Le parole dell’amore”: incontro per coppie sposi e fidanzati 

roposto da Commissione Famiglia in Oratorio via Legnani                         

(è sospesa l’adorazione eucaristica) 
Incontro preado 1° media in via Legnani (ore 18 per 2° e 3° media) 

Veglia d’ingresso in Quaresima con Sorelle del Signore  

Benedizione e imposizione delle CENERI dopo la Messa      

Dialoghi di PACE: testi e musica su messaggio del Papa  

in Prepositurale e con Radiorizzonti 

V V I S I 
NACCI GIOVANNI a.74, FERRARIO CELESTINA Franchi a.84, 

In settimana un bel gruppo di preti  

del 1976, tra cui don Claudio e io, saremo a Roma per i  

nostri 45 anni di ordinazione (l’anno scorso purtroppo non  

si poteva) e oltre all’udienza del mercoledì ne avremo una 

Sarà un momento bello 

 voi ricordateci 

 

                                                                                            

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA – SARONNO 
335.6790676 claudiogalimberti52@gmail.com  

donalbertocorti@gmail.com; dondondondon    TinoTinoTinoTino 335.7187915;  

tallarini@gmail.com  

18,30/sabato 9,30-12)  

Popolare Sondrio 

 

La GIOIA del CARNEVALE
 

In merito al Carnevale non siamo forse un po’ schizofrenici? Da 

Una parte diciamo molto volentieri che il carnevale ha diritto di 

cittadinanza proprio in terra cattolica, dall’altra poi evitiamo di 

considerarlo spiritualmente e teologicamente. Fa dunque parte 

di quelle cose che cristianamente non si possono accettare, m

che umanamente non si possono impedire? Allora sarebbe lecito chiedersi: in che 

senso il cristianesimo è veramente umano?.  

L’origine del carnevale è senza dubbio pagana: culto della fecondità ed evocazione di 

spiriti vanno insieme. La chiesa dovette i

esorcismo che scaccia i demoni i quali rendono gli uomini violenti e infelici. Ma dopo 

l’esorcismo emerse qualcosa di nuovo, completamente inaspettato, una serenità 

demonizzata: il carnevale fu messo in relazione

tempo di allegria prima del tempo della

autoironia che dice allegramente la verità che può essere molto strettamente 

congiunta con quella del predicatore della penitenza. In tal modo il carnevale, una 

volta sdemonizzato, nella linea del predicatore veterotestamentario 

                                                 “C’è un tempo per piangere e un tempo per ridere

                                                 3,4). Per questo

                                                 stesso modo tempo di penitenza.

                                                 ridere. L’esorcismo cristiano ha distrutto le maschere 

                                                 demoniache, facendo scoppiare un riso schietto e aperto. 

Sappiamo tutti quanto il carnevale sia oggi non raramente lontano da questo clima e 

in qualche misura sia diventato un affare che sfrutta la tentabilità dell’uomo. Regista è 

mammona e i suoi alleati. Per questo noi

dell’allegria. La lotta contro i demoni e il rallegrarsi con chi è lieto sono strettamente 

uniti: il cristiano non deve essere schizofrenico, perché la fede cristiana è veramente 

umana.   
 

ANGOLO della
 

Signore, donaci la gioia! 
Signore Gesù, tu eri la Gioia nel cuore del Padre, 

e sei venuto come sorriso divino, a dissipare le nostre umane tristezze. 

Annunzio di gioia il tuo concepimento nel grembo verginale di Maria; 

evento di gioia la tua nascita a Betlemme, notizia di gioia il tuo vangelo. 

Signore Gesù, gioia di chi ti incontra e si mette alla tua sequela, 

donaci un cuore capace di scoprire che la gioia, la tua gioia, 

splende ogni giorno davanti a noi nell’oscuro 

Fa’ che sappiamo riconoscerla e lasciarcene riempire, 

per effonderla intorno a noi, come in un continuo giorno di festa, 

fino a quando saremo tutti uniti nella gioia eterna del cielo. 

 

del CARNEVALE di Joseph Ratzinger 

rse un po’ schizofrenici? Da  

parte diciamo molto volentieri che il carnevale ha diritto di  

cittadinanza proprio in terra cattolica, dall’altra poi evitiamo di  

considerarlo spiritualmente e teologicamente. Fa dunque parte  

di quelle cose che cristianamente non si possono accettare, ma  

che umanamente non si possono impedire? Allora sarebbe lecito chiedersi: in che 

senso il cristianesimo è veramente umano?.   

è senza dubbio pagana: culto della fecondità ed evocazione di 

spiriti vanno insieme. La chiesa dovette insorgere contro questa idea e parlare di 

esorcismo che scaccia i demoni i quali rendono gli uomini violenti e infelici. Ma dopo 

l’esorcismo emerse qualcosa di nuovo, completamente inaspettato, una serenità 

relazione con il giorno delle ceneri, come 

della penitenza, come tempo di una serena 

autoironia che dice allegramente la verità che può essere molto strettamente 

congiunta con quella del predicatore della penitenza. In tal modo il carnevale, una 

volta sdemonizzato, nella linea del predicatore veterotestamentario può insegnarci:    

“C’è un tempo per piangere e un tempo per ridere …” (Qo  

Per questo anche per il cristiano non è sempre allo 

stesso modo tempo di penitenza. C’è anche un tempo per 

L’esorcismo cristiano ha distrutto le maschere  

demoniache, facendo scoppiare un riso schietto e aperto. 

Sappiamo tutti quanto il carnevale sia oggi non raramente lontano da questo clima e 

in qualche misura sia diventato un affare che sfrutta la tentabilità dell’uomo. Regista è 

noi cristiani non lottiamo contro, ma a favore 

La lotta contro i demoni e il rallegrarsi con chi è lieto sono strettamente 

uniti: il cristiano non deve essere schizofrenico, perché la fede cristiana è veramente 

della PREGHIERA 

Signore Gesù, tu eri la Gioia nel cuore del Padre,  

e sei venuto come sorriso divino, a dissipare le nostre umane tristezze.  

Annunzio di gioia il tuo concepimento nel grembo verginale di Maria;  

evento di gioia la tua nascita a Betlemme, notizia di gioia il tuo vangelo.  

Signore Gesù, gioia di chi ti incontra e si mette alla tua sequela,  

donaci un cuore capace di scoprire che la gioia, la tua gioia,  

splende ogni giorno davanti a noi nell’oscuro grigiore del nostro quotidiano.  

Fa’ che sappiamo riconoscerla e lasciarcene riempire,  

per effonderla intorno a noi, come in un continuo giorno di festa,  

fino a quando saremo tutti uniti nella gioia eterna del cielo.      Amen. Anna Maria Canopi 


